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 A Frosinone lo scudocrociato raggiunge il 41% e a Viterbo conquista quasi la maggioranza 

. ^ — ^ — assoluta. Psi secondo partito nel centro della Tuscia, stabile nelle altre città 
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P.C.I. 
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D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 

P.L.I. 
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Promoz. Uomo 

Dem. prolet. 
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9.943 

3.750 

3.492 

801 

1.097 

725 

292 
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Nei capoluoghi si afferma la e 
i mantiene le posizioni solo a i 

O 
Comunali 1990 Comunali 1985 Europee 1989 

o capoluoghi del Lazio scelgono il bianco 
. La e avanza ovunque. È maggio-

a assoluta a Latina, e sensibilmente a Vi-
o e a . l i scende. Unica eccezione 

il comune di . Qui i comunisti, che o la 
giunta uscente insieme a e e , -
vano le posizioni di cinque anni fa. e il 

o del . 

FABI O LUPPINO 

«*  -Questa e una citta dove 
monta il sistema di potere , 
l'intrecci o di altari e politica. 

f Questo è il luogo delle scorri-
bande di Celli, Sindona e di 

i Ciampico, dovi; il ricatto delle 
clicjìjfilc . flonùnaóa aulete to' 
nate elettorali». l segretario 
della federazione del Pei di 
Frosinone non nasconde la 
sua amarezza per  il responso 
delle urne. Nel comune ciocia-
ro il tentativo di una lista aper-
ta comunista e stato clamoro-
samente bocciato. l Pei scen-
de al suo minimo storico e 
avanza tronfi a di voti (a a 
lo scudocrocia:o e balzato al 
57,?%) la . a a 

comunista (questo il simbolo 
della lista aperta) non è riusci-
ta a spiccare il volo. Nelle città, 
sorelle minori della capitale, 

, Viterbo, a e appun-
to Frosinone, la caduta del Pel 

pula ineynablte.. Fa ecv 
cezione solo il capoluogo rea-
tino, dove i comunisti confer-
mano  risultati  di cinque anni 
la.. , ovunque, commenti 
perplessi, spiegazioni difficil i 
da dare a caldo, la voglia di 
una svolta, arrivat a troppo tar-
di per  far  sentire già oggi  suoi 
effetti. a lista aperta andava 
in questa direzione - dice 
Francesco e Angells. segrcla-
no della federazione di Frosi-

none -. Un tentativo per  batte-
re la rassegnazione e la sfidu-
cia che non è stato compreso. 
È forse mancato il tempo». E 
cosi la e ha raggiunto il 
41,07% e 18 seggi su 40 (2 ri-
spetto a cinque anni fa), il Psi 
non sfonda e conferma i suol 6 
seggi. 1 socialdemocratici di-
ventano il terzo partit o con 
1*11%, anche se arretrano 
sull'85 e perdono un seggio 
(da 5 a 4). l Pei. infatti , scen-
de ad una cifra (dal 14,2% al 
9,1%) e lascia due seggi (da 6 
a 4). Conquistano un seggio la 
lista Frosinone domani e i Ver-
di e restano con uno (ne ave-
vano due)  liberali . a in 
.sella il pcatapartito^qulndi — 

Giunta anomala e risultato 
anomalo a . l tripartit o 

i perdono qualcosa 
soltanto i democristiani, una 
perdita apparente, come si ve-
drà anche per  le provinciali . a 

e passa al 32% (-2,6% sull'85 
e -0,2% sulle europee), e per-
de un seggio (da 15 a 14), 
conquistato dalla lista Promo-
zione uomo, di area de.  co-
munisti, mantengono i seggi e 

le percentuali di cinque anni fa 
(19,2% e 8 seggi). l governo 
premia il Pri che raggiunge 
l'8.3% (2,5% sulle passate re-
gionali) e un seggio in più (da 
2 a 3). Stabile il Psi che resta il 
secondo partit o con il 24,5% e 
11 seggi. «E possibile una giun-
ta di sinistra - osserva il segre-
tari o della federazione comu-
nista reatina -. a dal respon-
so delle urne esce anche una 
conferma per  la giunta uscen-
te. e cambiare il rap-
porto tra noi e 1 socialisti, oggi 
siamo troppo lontani e conflit-
tuali- . A i non decollano le 
liste verdi che non riescono ad 
ottenere alcun seggio. Frana

i (-3% sull'85 e -4,1% sulle 
europee) che si attcsta sul 
5,5% e lascia un seggio restan-
do con due. 

a , almeno per  il Pel, 
resta una felice eccezione. n 
un altro grande capoluogo, Vi-
terbo, i comunisti scendono 
abbondantemente sotto la so-
glia del 21%, e si assiste ad una 
ennesima avanzata dello scu-
docrociato. a e e quasi mag-
gioranza assoluta con 19 seggi 

Comuni oltre 5mila abitanti 

i
ma chi comanda vince 
Saltano alcuni i e qualche giunta ano-
mala, ottengono un buon o le liste civiche.
socialisti o immuni da i i 

. Sono 58 i i del Lazio in cui si è votato 
pe  il  dei consigli comunali con il sistema 

. La e sbanca a o (62,7%, 
21 i su 30), il i conquista il o citta-
dino a Olevano . 

GIAMPAOL O TUCCI 

 Pei perde voti e seggi, la 
e spopola in alcune zone,  ' 

socialisti tengono o guadagna-
no poco, le liste civiche raccol-
gono un discreto consenso. 
Sono 58 i centri del o in cui
si e votato per  il rinnovo dei 
consigli comunali, adotlanto il 
sistema elettorale proporzio-
nale (polazione supenorc ai 
5.000 abitanti) . Ventotto in 
provincia di , 15 in quella 
di Frosinone, poi a con 13 
e Viterbo con due. 

Provincia di . Ad 
Aricela (30 consiglieri) man-
tiene i suoi seggi la giunta 
uscente : 12 alla e 
(38,6%). 7 al Psi (21,7%). l 
Pei, ribattezzato Uda (Unione 
democratica ariccina), perde 
due seggi, scendendo dai 30 al 
25,6%. Conquistano un seggio i 
Verdi, raddoppiano i repubbli-
cani (da 1 a '.'.  i seggi). Stessa 
situazione a Collcferro (30), 
dove la giunta uscente , 
mantiene, con 9 e 7 seggi, la 
maggioranza in consiglio. l Pei 
scende da 8 a 6 consiglieri, 
conquistano un seggio i Verdi. 
Ad Ardea (30 consiglieri), pre-
miato il o anomalo -
Pci-Pri. 1 comunisti mantengo-
no i loro 5 seggi, ne guadagna 
due la , immutali quelli del 
Pri (2). Fermo a 6 il Psi. Perde 
la sua maggioranza risicata la 
giunta uscente di Campino 

( 4 0 ) . un bicolore Dc-Pci. I de-
 mocrtstlanl mantengono  loro 
12 seggi, ne perdono invece 
uno i comunisti, che, insieme 
con quello lasciato nelle urne 
dal Psi, permette ai Verdi di in-
sediare due consiglieri al Co-
mune.  numeri danno ragione 
invece al pentapartito di -
no, dove il Pel perde l'8% dei 
voti e 4 seggi. A Olevano -
mano, i comunisti strappano 
10 scettro alla . l Pei sale dal 
32,7 al 33,8% (stessi seggi: 7), 
la e perde due consiglieri, at-
testandosi a quota 7 . , a 
Cuidonia, la giunta Pci-Psi, con 
due consiglieri comunisti persi 
a spese degli alleati di gover-
no. 

Provincia di Frosinone. A 
Boville Emica (20) il Pel perde 
la maggioranza assoluta: si al-
 testa sul 41,7%, con nove con-
siglieri rispetto agli undici pre-
cedenti. Guadagnano un seg-
 gio la e (36,8%), 3 il Psi. a 

e la il pieno a Pontecorvo, sa-
lendo al 62,7%, e conquista 21 
seggi. Perdono tutt i gli altr i (il 
Pei, 8,3%, e il Psi. 11.1%, un 
consigliere). a e vede sfu-
mare la sua maggioranza asso-
luta ad Aquino, scendendo da 
11 a 10 seggi. o succes-
so della lista civica di sinistra 
(35%. da 6 a 7 consiglieri). A 
Fiuggi (giunta uscente -
Psdì) la -lista aperta Fiuggi per 

(1) e il 44,7% dei consensi. l 
Pei si ferma al 16,5% (-4,5% 
sull'85 -6.8% sul voto dello 
scorso anno) e 7 seggi, 2 in 
meno. l voto fondato sulle 
clientele ha pagato in maniera 
pesante», dice o Farcgna 
segretario dell'unione comu-
nale Pei di Viterbo. E i gruppi 
del pentapartito uscente rido-
no tutti . l Psi diventa il secon-
do partit o con il 17,6% e 7 seggi 
(1).  repubblicani raddoppia-
no il seggio che avevano 
nell'85, si confermano  social-
democratici e arretrano, ma 
leggermente  liberali . «Credo 
che la flessone del Pei sia le-
gata ad un disorientamento 
generale presente nelle nostre 
fil e - prosegue il segretario del-
la federazione comunista -. ti 
segretario Achill e Occhetto ha 
ricordat o che a vecchie certez-
ze dobbiamo sostituirne delle 
nuove. Questo processo ha bi-
sogno di correre'-. a annota-
re, anche in questo caso, un vi-
stoso calo del , che dimez-
za voti e seggi passando dal 
10,1% di cir  que .inni fa al 5,7% 
e da 4 a due seggi. 

A a vittori.! , isenza pre-
cedenti della . o scudocro-
ciato raggiunge e raperà ab-
bondantemente la i naggioran-
za assoluta dei voti validi 
espressi, scalante fino al 
57,7%. Si tratt a il i un'ascesa 
sconcertante sin rispetto alle 
precedenti comunali (11,6%), 
sia rispetto alle scorse europee 
(16,3%). l Pei «campare, al 
7.7%(-3,9%e-.',75.). 

Per  la e si trit a di un suc-
cesso solitario. l pentapartito 
uscente può diventare un -
modo- monocoli r e bianco. 
All'avanzata democristiana 
corrisponde, infatti , una legge-
ra affermazione del Psi, che 

l 
resto tiene posizioni solo il Pri, 
flettono 1 socialdemocratici e
liberali . 

a a arriv a anche 
un'altr a confemi;1, che si alli-
nea a quelle degli altr i capo-
luoghi: il crollo di' l , che 
passa dal 10,4% at S.5%  (-4,9% 
sull'85 e -7,1% i.ull'89). Evi-
dentemente al mtxlcrat i di de-
stra del capoluogo jjonlin o ba-
sta e avanza la e 

Fiuggi, (di sinistra) si attesta 
sul 37,5%, portando da 5 a 8 1 
suoi consiglieri. Perdono due 
seggi il Psi, uno il Psdi. ne gua-
dagna due la e 

Provincia di . A Pa-
nano (20), il Pei conferma la 
sua maggioranza assoluta, pur 
perdendo un seggio (da 12 a 
11). Si rafforza il pentapartito 
a Formia (40). a e aumenta 
di 2 consiglieri, da 25 a 27, -
mutali Psi (6), Pli, Pri, Psdi 
( 1 ) . a lista civica (Pei, Verdi. 

) prende 4 seggi 
(contro i 6 precedenti del Pei, 
diventati tre nel corso della 
passala legislatura). Successo 
della e a Cori (30): da 9 
(31,4%) a 12 (38.8%) consi-
glieri , il Psi guadagna un seg-
gio (da 4 a 5), ne perde 4 il Pei 
(da 17 a 13), sceso dal 39,7 al 
22,3%. None! sono più i nume-
ri per  la giunta Pci-Psi. Né ci so-
no, a Fondi, per  quella Pci-Psi-

.  tre partit i perdono infatt i 
un seggio ciascuno. l Pei scen-
de anche a Privemo (dal 
44,1%, 15 seggi, al 38,4%. 12 
seggi). Salgono la e (dal 24,3 
al 30.4%, da 8 a 10 consiglieri) 
e il Psi (2), perde un seggio il 
Pri (da 2 a 1). Sconfitta la 
giunta Pci-Pri. É saltato, infine, 
il monocolore Pei a Sezze 
(30): dal 53.2 al 41%. da 17 a 
12 seggi. Tutto a vantaggio del-
la . che ha guadagnato tre 
consiglieri. 

Provincia di Viterbo . A 
, la e (gover-

no monocolore) riconferma i 
suoi 17 consiglieri, il Pei (da 7 
a 5) ne cede due al Psi (da 5 a 
7). a lista composta di Pei, 
Verdi e Pri conquista 8 seggi a 
Nepi (20), 7 ne avevano in 
precedenza i comunisti, 1 i re-
pubblicani. a e guadagna 
un consigliere (da 7 a 8). il Psi 
resta ad uno. Possibile replica-
re la maggioranza uscente, 
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P.C.I. 

PCI o sinistre 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 
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P.L.I. 

L. verde + Are. 

Fed. liste verdi 

Vere i arcob. 

Dem. prolet. 

L. artiproibiz. 

M.S l.-D.N. 

L. Lcmb.-AII.Nord 

Lista civica 

P.S.d'Az. 

Federalismo 

Altri 

% 
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-
44.7 
17.6 

3.2 
5.7 

-
2.7 
2.9 

-
— 

— 
-
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-
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14.0 
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-
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-
-
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-
10.2 

-
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8.579 

16.825 

5.713 
1.179 

1.854 

-
1.402 

-
-
-

252 

-
4.136 

-

-
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18 

6 
1 

1 

-
1 

-
-
-

-
-
4 

-

-

% 
23.6 

35.1 
12.5 

1.9 
-

3.5 
-
-

4.1 
2.6 

0.9 
1.6 

13.8 
0.2 

0.2 
— 

Voti 

9.435 

14.011 

4.997 

743 

-
1.417 

-
-

1.649 

1 044 

374 

631 

5.500 

100 
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Civitavecchia 

o sul i 
È la a volta 
nel a 

SILVIO SERANCEL I 

tm . Per  la prima velia nel do-
poguerra il Pei non è più il primo partit o alle ele-
zioni comunali. l Psi lo scavalca di 127 voucon 
8.627 preferenze e il il 25,7%. l Pei con 8.500 vo-
li raggiuge  25,4% superando di poco la e che 
si attcsta al 24.1% con 8.085 voti.  tre maggiori 
parti- i cittadini hanno fatto il pieno, dividendosi 
tre quarti dell'elettorato e dei seggi. Attraverso il 
computo dei resti, infatti , il Pei ha 11 consiglieri 
(2 in meno rispetto alla precedente legislatu-
ra), l seggi vanno ai socialisti (ne avevano 9), 
la e conferma i 10 consiglieri uscenti. l calo 
del partit o comunista raggiunge .14,4% rispetto 
alle comunali dell'85, e 1*8.1% rispe :to alle euro-
pee dell'89. a il Pei cala anche rispetto alle re-
gionali, dove a Civitavecchia ha ctlenuto il 
29,8% e alle provinciali dove ha, ne i d j e collegi, 
il 28,53% e il 32,4%. n leggero processo la , 
che in questi ultimi due anni ha governato la cit-
tà ce n il Pei: 1,9% in più rispetto al i'8 5. l Psi in-
crerr  enta il dato dell'85 del 5,2% e supera anche 
il datodelle regionali e delle prov ne n\i, rispetti-
vamente del 4,7% e del 5%. n chiara difficolt à il 
Partil o socialista democratico italiana che viene 
ridimensionato all'8,9% con tre ssgji. Nell'85 
avevi il 12,2% e 5 seggi. o della Uds di 
Paolo Pulci si è fatto ev:dentementi» sentire. -
portante affermazione dei Verdi Arcobaleno 
che ottengono due ccnsiglien e il 5,2% dei voti. 

i cala al 2,6% ed ha un solo consigliere. a 
lista civica cittadina, composta da esponenti in 
uscita dalla , i e dal Pli ottiene il 4,4% 
dei voti ed un consigliere. e prevedere 
una maggioranza: il da'o è bloccato sui tre prin-
cipali partiti ; vede premiata l'oppos zione alla 
finestra del Psi, prima partner  di maggioranza 
con Pei, Psdi e Pri dall'85 all'88, poi uscito con 
l'esperienza della «giunta anoma e-. Preoccu-
pata l'analisi a caldo nel partitocomi nista. «Ab-
biamo assoluta necessità di aggiornare l'analisi 
della società cittadina - dichiara Nicola Porro, 
segretario dell'Unione comunale del Pei -, Non 
abbiamo saputo seguire ed interpr;!ar e le tra-
sfornaztoni dei quartier i pcrlfenci. Oltretutt o 
queste elezioni sono arrivat e quando avevamo 
depotenziato il "vecchio"  partito , mi non ave-
vamo ancora attivato il "nuovo" . i abbiamo 
saputo comunicare agli elettori (jucll o che la 
giunla guidata dal Pei aveva saputo (ir e di buo-
no e di nuovo in questi anni. C'è sUita una diffi -
colti oggettiva di rapporto con la gè ite, che va 
ncondotta anche al momento delirato che il 
partit o sta vivendo al suo interno Ora bisogna 
andare avanti, aprir e la fase coslitjsnte, cam-
bian:^  radicalmente, analizzare le dilficolt à del 
rapport o fra il partit o e le organizzai ani di mas-
sa-. 

Voto maggioritari o 

a o a i 
la a avanza 
nei piccoli i 

CLAUDI A ARLETT I 

 Per  la poltrona di sindaco, qui si sono fron-
teggiate due, al massimo tre liste. Nei comuni 
con meno di cinquemila abitanti, dove la legge 
del sistema maggioritari o è spietata (un solo 
vincitore; gli altri , all'opposizione), il Pei regge 
e, spesso, avanza. i i paesi conquistati, 
pochissimi quelli perduti: là dove hanno gover-
nato, le sinistre sono state quasi sempre confer-
mate. Ecco, provincia per  provincia, la nuova 
mappa dei comuni rossi. 
Ne a zona di Viterbo , si sono registrati i rivolgi-
menti maggiori. e liste civiche, in cui era pre-
sente il Pei, hanno conquistato il governo di otto 
nuovi comuni: Calcata, Castel Sant'Elia, Fame-
se, , Piansano. a di Castro, 
Bagnoregio. Vill a San Giovanni in Tuscia (in 
questi ultimi due comuni si è trattat o di un risul-
talo a sorpresa). Quattro i centri dove il voto ha 
bocciato le amministrazioni di sinistra: Bomar-
zo, Capodimonte, Celleno, Onano, Proceno. 
Ce nfermato il governo dei comunisti, in altr i no-
ve comuni. Anche nella iona di Frosinone. i 
piccoli comuni premiano il Pei. e liste formate 
con i comunisti hanno ottenuto la maggioranza 
in :inque nuovi centri: Vallecorza, Strangolagal-
li , Sant'Andrea sul Carigliano, San Giorgio al Uri 
e . Confermate tutte le amministrazioni 
di sinistra, che governano dall'85 (Piglio, Pofi, 
Serrane, San o Val Cornino, Gallinaio. 
Aj  uto, Patnca, San Vittore) . 

n provincia di , le liste civiche con il Pei 
governeranno quattro nuovi centn: Borgorose, 
Poggio Bustone, Amatnce (dove comunisti e 
democristiani si sono presentati insieme) e 
Poggio . Nei consigli di molti altr i comu-
ni, il Pei - minontano - entra per  la prima volta. 
A Tonicella e o - due piccolissimi comuni, 
che dall'85 sono stati governati da alleanze con 
i comunisti - hanno prevalso liste di centrode-
stra. 

Sostanzialmente immutata la situazione in 
provincia di . Negli otto comuni chiamati 
a votare con il sistema maggioritario, i governi 
locali sono stati tutt i confermati. e sinistre con-
servano la maggioranza a , Norma, -
cagorga (qui il Pei si era presentato con i socia-
l e i) e a . Nessuna nuova conquista, nes-
suna perdita: si chiude in pareggio. Anche in 
provincia di , buona affermazione dei co-
munisti. Ai Castelli, le sinistre conquistano il 
consiglio comunale di Castel San Pietro e con-
fermano le precedenti giunte (Genazzano, Ne-
mi e Colonna) .Nella zona di Tivoli , giunte rosse 
in arriv o per , Cimeto , Sant'Ore-
stf e Sant'Angelo . Per  soli sette voti, 
de pò 15 anni, a e è prevalsa la lista dei 
conservatori. Confermate le amministrazioni di 
sinistra in altr i otto comuni. 
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